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DM 219 e AI: come presentare 
la proposta progettuale



DM 219 e Avv. pubb. n. 73226 del 27 marzo 2026

● Finalità: costituzione di snodi formativi territoriali per la transizione digitale 
sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale nelle scuole.

● Dotazione finanziaria: 100 milioni di € (fino a €50.000 per ogni istituto, con 
almeno il 40% destinato alle scuole del Mezzogiorno) 

● Le scuole possono ottenere il finanziamento presentando
un progetto formativo.

● I progetti devono essere coerenti con le Linee guida per l’introduzione 
dell’Intelligenza Artificiale nelle scuole.



Caratteristiche dei progetti

Tipologia Destinatari Argomenti Modalità Target

Percorsi di 
formazione

Docenti, personale 
educativo, personale ATA, 
direttori dei servizi generali 
e amministrativi,
dirigenti scolastici

(personale interno alla scuola ed 
esterno ma regionale)

principi dell’AI
potenzialità e rischi
strumenti AI per la didattica, 
la valutazione e la 
personalizzazione degli 
apprendimenti

* almeno 1 corso su 
formazione ai formatori

Presenza, online 
sincrona o ibrida

Min. 10 attestati 
rilasciati

(partecipazione ad 
almeno il 70% delle 
ore) 

Laboratori sul 
campo

Docenti, anche con il 
coinvolgimento di studenti

(personale interno alla scuola ed 
esterno ma regionale)

Sperimentazione AI in classe 
in coerenza con il curricolo di 
istituto

Presenza (incontri di 
tutoraggio, 
mentoring,
coaching, 
supervisione, job 
shadowing)

Min. 5 attestati 
rilasciati

(partecipazione ad 
almeno il 70% delle 
ore)



Costi ammessi

Tipologia UCS Costi diretti

Percorsi di 
formazione

€122/h formatore

€34/h tutor

40% per rimborso altri costi 
sostenuti per l’organizzazione 
del percorso ed eventuale 
acquisto di sistemi software 
AI

Laboratori sul 
campo

€122/h formatore 40% per rimborso altri costi 
sostenuti per l’organizzazione 
del percorso ed eventuale 
acquisto di sistemi software 
AI



Esempio di progettazione

CORSI DA 20H

TIPOLOGIA ATTIVITÀ N. edizioni
N. ore 

singolo 
corso

Tot ore 
programmate

Costo 
esperti

Costo 
tutor

Costi 
indiretti

Tot. 
finanziamento

Percorsi di formazione e 
approfondimento

5 20 100 € 12.200 € 3.400 € 6.240 € 21.840

Laboratori formativi sul campo 7 20 140 € 17.080 € 0 € 6.832 € 23.912*

TOT. 12 - 240 € 29.280 € 3.400 € 13.072 € 45.752

*Il costo per lo svolgimento di questa attività deve essere almeno pari al 50% del totale del finanziamento del progetto.



Cosa prevede la nostra offerta

TIPOLOGIA MODALITÀ ORE STRUTTURA

Percorsi di formazione Online
10 ● 2 videolezioni da 2h ciascuna (tot. 4h)

● 2 videolezioni da 3h ciascuna (tot. 6h)

20 ● 6 videolezioni da 3h ciascuna (tot. 18h)
● 1 videolezione da 2h ciascuna (tot. 2h)

Laboratori sul campo Presenza
10 ● 2 lezioni da 3h ciascuna (tot. 6h)

● 1 lezione da 4h ciascuna (tot. 4h)

20 ● 4 lezioni da 3h ciascuna (tot. 12h)
● 2 lezioni da 4h ciascuna (tot. 8h)



I nostri corsi per il D.M. 219

PERCORSI BASE

TECNICHE DI PROMPTING E CREAZIONE DI CONTENUTI DIDATTICI CON L’IA

VERSO UNA DIDATTICA DELLA CONVERSAZIONE: COME VALUTARE CON L’IA

RIPENSARE LA DIDATTICA INCLUSIVA: L’IA COME CO-PILOTA NELLA PROGETTAZIONE

PERCORSI 
DISCIPLINARI

INTEGRARE L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NEI PERCORSI STEAM

INSEGNARE ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA CON L’IA: NUOVE POSSIBILITÀ DIDATTICHE

IA GENERATIVA E CAPITALE SEMANTICO: POESIA E CREATIVITÀ

WRITING WITH AI: STRATEGIE DI SUPPORTO NELLA PRODUZIONE SCRITTA IN INGLESE

DIDATTICA ATTIVA E INTELLIGENZA ARTIFICIALE: FLIPPED CLASSROOM, PBL E JIGSAW



I nostri corsi per il D.M. 219

PERCORSI
PER DIRIGENTI

GOVERNANCE DELL’IA NELLA SCUOLA: NORMATIVA, ETICA E PROTEZIONE DEI DATI

IA E GDPR: LA SICUREZZA DEI DATI NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

SCUOLA AUMENTATA: COME L’IA SUPPORTA ORGANIZZAZIONE E DECISION MAKING

PERCORSI
PER ATA

IA PER L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E L’EFFICIENZA AMMINISTRATIVA

IA PER LA GESTIONE DEI DATI E LA COMUNICAZIONE SCOLASTICA

ANIMATORE IA: PROGETTARE E DIFFONDERE BUONE PRATICHE SULL’IAPERCORSI
PER FORMATORI



I nostri servizi

● Consulenza didattica personalizzata e gratuita, per definire un piano 
formativo sostenibile e aderente ai bisogni dell’istituto.

● Pianificazione operativa e definizione del calendario delle attività, con 
organizzazione puntuale di tempi, gruppi e modalità di erogazione.

● Progettazione didattica qualificata con contenuti sviluppati da esperti, 
aggiornati alle indicazioni ministeriali.

● Supporto amministrativo per le procedure di acquisto su MePA.
● Gestione organizzativa dei percorsi e rendicontazione.
● Supporto tecnico per il setup di Scuola Futura (scheda tecnica per apertura 

iniziativa) ed eventuale settaggio piattaforma e-learning.
● Assistenza dedicata ai corsisti tramite servizio di customer care.



Nadia Sansone
Prof.ssa Ordinaria di Pedagogia Sperimentale e Coordinamento 
Scientifico Laboratorio Artificial Intelligence For Education AI4E – 
UnitelmaSapienza

AI Literacy: il nuovo alfabeto 
della scuola



Il cavallo di Troia

● Proprio perché tocca il pensiero, l’IA è il primo vero 
catalizzatore per il cambiamento didattico che 
la pedagogia invoca da decenni. Sono cose già note 
(le scriviamo nei PTOF, le citiamo nei convegni…), 
ma la pratica quotidiana è rimasta la stessa. 
Non per mancanza di volontà: per mancanza 
di una leva abbastanza potente.

● L’IA è quella leva. Non un’aggiunta al curricolo, 
ma una spinta per fare ciò che sapevamo già 
di dover fare.

TRASMISSIONE

Lezione frontale, risposta 
giusta, esecuzione meccanica

COSTRUZIONE

Dialogo, pensiero critico, 
domanda buona

TRASFORMAZIONE

La scuola che la pedagogia 
immagina da decenni



La trasformazione necessaria

SCUOLA A 
(senza formazione)

SCUOLA B 
(con formazione)

Lo studente apre ChatGPT, scrive la domanda, 
copia il testo, lo incolla, consegna. 

Il docente lo riconosce (forse), si arrabbia 
(forse), non sa che cosa fare.

Il docente ha progettato l’attività sapendo 
che l’IA esiste. Gli studenti formulano prima 

una propria ipotesi, poi la confrontano con l’IA: 
“Che cosa ha aggiunto? Che cosa 

ha tralasciato? Le fonti sono verificabili?"

RISULTATO ⇒ L’IA ha sostituito il pensiero.
RISULTATO ⇒ Lo studente usa l’IA, 
ma resta autore del ragionamento.

ATTIVITÀ ⇒ Analizza le cause della Rivoluzione francese 
(terza media)



Stessa consegna, due approcci diversi

ATTIVITÀ ⇒ Scrivi un testo argomentativo sul cambiamento climatico 
(seconda superiore)

SCUOLA A 
(senza formazione)

SCUOLA B 
(con formazione)

Lo studente copia la traccia e la consegna 
all’IA. Copia il risultato, aggiunge il proprio 
nome, consegna. Il docente legge un testo 

fluente, ben strutturato, ma non scritto 
dallo studente.

Il docente assegna prima una scaletta 
personale: tesi, argomenti, fonti. Solo dopo 

gli studenti confrontano la propria bozza con 
l’IA: "Cosa ha aggiunto? Cosa ha cambiato? 
Sei d’accordo con le sue scelte stilistiche?"

RISULTATO ⇒ L’IA ha scritto, lo studente 
ha consegnato.

RISULTATO ⇒ Lo studente scrive. L’IA 
è uno specchio critico, non un ghostwriter.



Nella realtà? Chiedi, copia, consegna

L’IA è già entrata nelle scuole: non dalla porta 
principale, ma dalla tasca degli studenti 

e (forse) dal computer dei docenti. 
È entrata, tuttavia, senza formazione, 
senza guida, senza consapevolezza.



Nella realtà? Chiedi, copia, consegna

LO STUDENTE TIPO IL DOCENTE TIPO

Usa l’IA come un Google potenziato: chiedi, 
copia, consegna. Non c’è rielaborazione, 

non c’è apprendimento. C’è delega 
del pensiero, non del compito.

Due profili: chi evita l’IA per timore, e chi la usa 
per generare testi o trovare risposte pronte. 

In entrambi i casi manca un rapporto 
consapevole con lo strumento.

Il rischio vero non è la privacy, non sono i bias, non è il plagio. È la resa silenziosa 
del pensiero, lo svuotamento di quelle competenze che la scuola esiste per costruire.



REFLECT, ASK, INTERPRET, 
SOURCE, EVOLVE

Il dialogo ha un nome e una tradizione

Prima rifletti su cosa ti serve e perché, 
poi formula la richiesta, interpreta 
criticamente la risposta, verifica 

le fonti, evolvi il tuo pensiero 
e la tua pratica.

Non è un protocollo rigido, è un’abitudine mentale. Ed è esattamente l’abitudine 
che la formazione dovrebbe costruire, sia nei docenti sia negli studenti.



Due facce dello stesso alfabeto

Se il dialogo è la chiave, chi deve impararlo? 
Entrambi: studenti e docenti. L’UNESCO ha 

costruito due framework in parallelo (2024), 
non a caso: l’AI literacy condivide lo stesso 

nucleo e si alimenta a vicenda.



Quando pensiamo all’IA a scuola, il rischio 
è ridurla a “ChatGPT in classe”. Ma i processi 
che l’IA può supportare sono molto più ampi, 
e per ciascuno la formazione deve preparare 

il docente a una scelta consapevole.

Non solo didattica: i processi che l’IA può trasformare



Non solo didattica: i processi che l’IA può trasformare

PERSONALIZZAZIONE INCLUSIONE E BES

Strumenti di sintesi vocale, semplificazione testuale, 
traduzione in tempo reale, supporto alla comprensione. 

L’IA può adattare contenuti, ritmi e percorsi 
al singolo studente. 

VALUTAZIONE FORMATIVA
COLLABORAZIONE 

E CO-COSTRUZIONE

L’IA come terzo interlocutore nel lavoro di gruppo: 
il modello della partnership cognitiva.

La domanda non è “come rilevo il plagio” ma: come 
riprogetto la valutazione in un mondo in cui l’IA esiste? 

Ogni processo non è un modulo separato: è un contesto in cui si applicano concretamente 
i criteri della buona formazione (laboratoriale, dialogica, differenziata, con gli studenti).



Quale formazione serve – Tre criteri

1
LABORATORIALE

Non si impara a dialogare con l’IA ascoltando qualcuno che ne parla. Si impara 
facendolo, sbagliando, correggendo. Pratica guidata, non lezione frontale.

2
CENTRATA SUL DIALOGO

Il cuore non è lo strumento, ma la relazione con lo strumento. Formulare 
domande, valutare risposte. Il prompting come competenza critica, non tecnica.

3
CON GLI STUDENTI

Il DM 219 lo prevede, la pedagogia lo richiede, l'UNESCO lo conferma. 
Gli studenti non come destinatari passivi ma come co-protagonisti.



Mappa dei contenuti: per i docenti

COMPRENDERE PROGETTARE

Riprogettare attività didattiche con l’IA integrata.

Laboratorio ⇒ stessa attività, nuova didattica 
(l’IA come interlocutore, non scorciatoia).

Come funziona l’IA: non da informatici, ma da educatori.

Laboratorio ⇒ esplorare lo stesso prompt 
su tre sistemi diversi e confrontare le risposte.

VALUTARE GESTIRE E ORIENTARSI

Regole condivise in classe, AI Act, privacy, Linee guida. 

Laboratorio ⇒ costruire un “patto d’uso” con gli studenti.

Leggere criticamente gli output, riconoscere bias 
e allucinazioni. 

Laboratorio ⇒ analizzare il feedback su un compito reale.



Mappa dei contenuti: per gli studenti

CHIEDERE VERIFICARE

Non fidarsi della prima risposta. Controllare 
una bibliografia generata dall’IA: questi libri esistono 

davvero? Primo incontro con il concetto di allucinazione.

Formulare richieste consapevoli e mirate. 
Partire da un prompt generico, riformularlo 

tre volte e riflettere su cosa cambia e perché.

CAPIRE USARE

L’IA come strumento per imparare meglio, 
non per evitare di imparare. Usarla come tutor 

che non dà la risposta ma fa domande.

Come funziona il sistema, cosa può e non può fare. 
Chiedere all’IA qualcosa che lo studente conosce bene 

e scoprire dove inventa.



La scuola che possiamo scegliere di essere

L’Intelligenza Artificiale è entrata nella scuola. La domanda non è se usarla, 
è chi governa il dialogo: lo strumento o l’essere umano.

SUBIRE L’IA USARE L’IA COME LEVA

Guardare studenti e docenti usarla come 
un distributore automatico. Il pensiero 

si svuota in silenzio. Le competenze 
che la scuola esiste per costruire 
si erodono giorno dopo giorno.

Diventare finalmente la scuola 
che la pedagogia immagina da tempo: 
centrata sul dialogo, sulla costruzione 

di conoscenza, sul pensiero critico. 
Una scelta che è già possibile e urgente.
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Literacy non è saper usare uno strumento

Literacy è la capacità di leggere il mondo, 
interpretarlo, agire in modo consapevole. 

L’abbiamo detto per la lettura. Per il digitale. 
Oggi lo diciamo per l’Intelligenza Artificiale, 
ma questa volta la posta in gioco è più alta.



Literacy non è saper usare uno strumento

❌ NON È AI LITERACY ✅ È AI LITERACY

Saper “usare ChatGPT” non è AI literacy, 
così come saper accendere un computer 

non era digital literacy. L’IA non è un mezzo 
che si impara a usare: è un interlocutore 

che simula il pensiero.

Capire che cosa si ha davanti. Valutare 
criticamente ciò che produce. Governare 

il dialogo senza delegare il pensiero. 
Una competenza civica, prima ancora 

che tecnologica.

L’AI Act europeo (art. 4) la definisce come obbligo per chiunque operi con sistemi di IA. 
Le Linee guida MIM (D.M. 166/2025) la declinano per la scuola. 

Il D.M. 219 finanzia esattamente questo.



Perché questa volta è diverso?

● LIM, tablet, coding, piattaforme: ogni tecnologia 
è arrivata a scuola come “innovazione” 
ed è rimasta in superficie. 

● Nessuna ha toccato il modo in cui si pensa, 
si scrive, si ragiona in classe.

● L’IA è diversa.



SCRITTURA RAGIONAMENTO

Perché questa volta è diverso?

Analizza, sintetizza, costruisce argomentazioni 
articolate su qualsiasi argomento.

Genera, riformula, traduce in pochi secondi. 
Il processo compositivo si trasforma alla radice.

RICERCA VALUTAZIONE

Produce giudizi, feedback, rubriche – 
il cuore stesso del lavoro docente.

Cerca, filtra, organizza informazioni 
a velocità e scala prima impossibili.

Per la prima volta una tecnologia tocca ciò che la scuola insegna a fare: pensare, scrivere, 
argomentare, valutare. Non la si può mettere su un carrello in fondo al corridoio.



La partnership cognitiva: il docente come regista

L’IA non è né il nemico da cui difendersi 
né l’assistente a cui delegare. È un partner 

nel processo di apprendimento che deve 
essere governato. E chi lo governa 

è il docente, attraverso la progettazione.



La partnership cognitiva: il docente come regista

Valutare il processo, 
non solo il prodotto

Progettare sapendo 
che l’IA esiste

Insegnare a interrogare, 
non a chiedere

La differenza tra “scrivimi 
il tema” e “aiutami a ragionare 
sulla mia tesi” è la differenza 
tra delega e apprendimento. 
Il docente formato sa modellare 
questo dialogo e insegnarlo.

Se valuto solo il testo finale, 
l’IA vince sempre. 
Se valuto come lo studente ha 
ragionato, confrontato, rivisto, 
l’IA diventa uno strumento 
visibile e governabile, non 
una scatola nera.

Ogni consegna data oggi può 
essere risolta da ChatGPT in 30 
secondi. Se non ne tengo conto, 
ho già perso. Se ne tengo conto, 
posso progettare attività in cui 
l’IA diventa parte del processo, 
non la scorciatoia per evitarlo.



La partnership cognitiva: il docente come regista

● Questo è ciò che intendiamo per AI literacy 
del docente: non saper usare lo strumento, ma 
saper progettare l’esperienza di apprendimento 
in un mondo in cui lo strumento esiste.

● Il dialogo è la chiave pedagogica di questa 
rivoluzione. 

● Il vero potenziale trasformativo sta qui: insegnare 
a pensare con l’IA, non a farsi sostituire dall’IA.



Il dialogo ha un nome e una tradizione

VYGOTSKIJ E LA ZONA 
DI SVILUPPO PROSSIMALE

FLAVELL 
E LA METACOGNIZIONE

L’AI SOCRATICO

L’apprendimento avviene quando 
uno più esperto ci accompagna 
un passo oltre ciò che sappiamo già 
fare da soli. L’IA può essere quel 
partner: non uno che dà la risposta, 
ma uno che sostiene il processo. 
A patto che impariamo a guidare 
la conversazione, non a subirla.

L’IA più potente non è quella che 
risponde. È quella a cui insegniamo 
a farci domande. “Non dirmi 
la soluzione, fammi la domanda 
giusta”. Questo rovescia 
completamente la relazione: 
da delega a partnership cognitiva.

Imparare a imparare significa 
monitorare il proprio pensiero: cosa 
so? Cosa non so? La mia strategia 
funziona? Il dialogo con l’IA, se 
condotto bene, è un potente 
attivatore metacognitivo: costringe 
a formulare il proprio pensiero per 
poterlo comunicare, e poi a valutare 
criticamente ciò che torna indietro.



Due facce dello stesso alfabeto

NUCLEO CONDIVISO

Mentalità centrata sull’umano, etica 
dell’IA, fondamenti e applicazioni.

STUDENTE AGGIUNGE
Progettare con l’IA: problem solving, 
creatività, pensiero computazionale. 
Co-creatore, non solo utente.

DOCENTE AGGIUNGE

AI pedagogy: integrare l’IA 
nella progettazione didattica, 
nella valutazione, nella crescita.

Non si può formare il docente senza pensare allo studente che avrà davanti, e viceversa.


